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Le mappe del suolo su Internet Milano verso la metanizzazione totaleil problema

2 Untavolodiconfrontocheimpegnigovernoeamministrazionilocaliinunprogram-
madiinterventoperlaprevenzionedeirischidelterritorio.L’hachiesto«ugente-
mente»ilpresidentedellaProvinciadiRoma,SilvanoMoffa,alconvegno«Sicurez-
zaabitativaesviluppourbanocompatibile»,svoltosirecentemente.LaProvinciadi
RomarenderàdisponibilesuInternetlamappaturaidrogeologicadelterritorio.

Milanoèlacittaconilminorconsumodimetanoperriscaldamentotralegrandi
metropoli.Perestenderel’utilizzodelgas,conunpositivoimpattoambientale,è
statosigliatounaccordotraRegione,ComuneeAemcheprevedelametanizzazio-
nedelcapoluogoentro4o5anni.Ilprogettoprevedediabbattereinmodoperma-
nentel’inquinamentoprovocatodagliimpiantitermiciagasolio.

M età Italia è a rischio frane e allu-
vioni. A grandi linee non è una
novità.Maquellocheforsenonè

sufficientemente noto è che il degrado
tocca tutto lo Stivale. Il rapporto presen-
tato dal ministero dell’Ambiente sul dis-
sesto idrogeologico mette infatti sull’at-
tenti anche le areepiùsviluppatedelpae-
se,eallaconseguenteurgenza,perRegio-
ni ed Enti locali, di studiare rimedi e ap-
plicarli. Il 45% dei comuni, quasi uno su
due, èa rischio:1.173(il14,8%)risultano
in pericolo «molto elevato», mentre «so-
lo» a «rischio» sono 2.498 (il 30,8%). A
sfatare certi luoghi comuni, per numero
di realtà locali coinvolte le regioni più
minacciate risultano la Lombardia e il
Piemonte che distanziano di parecchio
la Campania (291). Così come, le provin-
ce di Lodi e Firenze stanno peggio della
sicilianaEnna.

Tracciato l’allarmante quadro genera-
le,c’èdadirechequalcosa«eppursimuo-
ve». Solo scorrendo le notizie che in que-
sti giorni hanno affollato le agenzie di
stampa si ha la sensazione che forse an-
chetraigovernilocalisièpresacoscienza
dell’urgenza di muoversi senza attende-
re istruzioni dall’alto. In qualche caso si
tratta solo del dovuto adeguamento a
normativenazionali,odirispostedettate
da esigenze più economico-produttive
cheambientali.Maqualcosasifa.
Con l’Arpa del Lazio
agenzie in 15 Regioni
Anche il Lazio ha ora l’Agenzia regiona-
leperlaprotezionedell’ambiente(Arpa).
È la 15.esima del sistema nazionale An-
pa-Arpa di agenzie di supporto del mini-
stero dell’Ambiente, delle Regioni e de-
gli Enti locali, deputate dalla legge 61/94
ai controlli ambientali su tutto il territo-
rio del Paese. È pronto anche il bilancio,
presentato dal direttore generale Bruno
Placidi:per il2000 ammonta a64 mld, in
linea con le risorse finanziarie stanziate
da altre Regioni per gli eco-controlli di
prevenzione e vigilanza sull’inquina-
mentoambientale,dicui32destinatialle
retribuzioni dei 300 dipendenti prove-
nienti dai presidi sanitari, 19 per beni e
servizie13perinvestimentitracuiquali-
ficazione del personale e ammoderna-
mento delle attrezzature. Anche l’Arpa
laziale sarà messa in rete e ha già avviato
tavoli di concertazione con gli Enti loca-
li, la sanitàe leimprese.Appenanata,im-
mancabile la lamentazione sulla scarsità
delle risorse messe a disposizione delle
Arpadai fondisanitari regionale.Media-
mente una quota dell’1% che la nuova
agenzia ritiene «insufficiente a garantire
le molte funzioni in campo ecologico:
dai controlli alla ricerca, dall’informa-
zione sullo stato dell’ambiente alla con-
sulenza tecnico-scientifica in relazione
all’inquinamento acustico ed elettroma-
gnetico, dell’acqua, dell’aria, del suolo e
del sottosuolo». Attualmente le Arpa so-
no presenti in Liguria, Veneto, Emilia
Romagna, Marche, Basilicata, Piemon-
te, Toscana, Valle d’ Aosta, Campania,
Friuli, Umbria e Abruzzo e nelle provin-
cieautonomediTrentoeBolzano.

Le Marche finanziano
piani idrogeologici
Su proposta dell’assessore alla Protezio-
ne civile, Bruno Di Odoardo, la giunta
regionale marchigiana ha approvato un
piano di assegnazione a 35 Comuni di un
contributocomplessivodi120milionidi
lire, finalizzatoallaredazionedeipianidi
emergenza per affrontare le esondazioni
di fiumi e più in generale il rischio idro-

geologico. Il decreto legislativo 112/98
assegnainfatti l’elaborazioneditalipiani
ai Comuni, singoli o associati, sulla base
degli indirizzi della Regione. La legge
267/98, concernente misure urgenti per
la prevenzione del rischio idrogeologico
ha disposto la redazione di piani urgenti
di emergenza per le aree individuate a ri-
schio molto elevato da parte degli organi
di Protezione civile. I rischi nelle Mar-

che sono stati approfonditi attraverso
studi condotti in collaborazione anche
con istituti di ricerca specializzati ai fini
della predisposizione di mappe. La do-
cumentazionesullaperimetrazionedelle
aree a maggior rischio idrogeologico è
stata già esaminata favorevolmente dal
comitato istituzionale dell’autorità dei
bacini regionali e il relativo provvedi-
mentoèoraincorsodiemanazione.
Toscana: nuovi interventi
per il Valdarno superiore
Un passaggio di assoluto rilievo nell’im-
pegno della Regione Toscana e degli En-
ti localiperladefinitivamessainsicurez-
za del bacino del Valdarno superiore.
Questo il significato di un atto che ag-
giorna ed amplia sensibilmente quanto
previstodaunaccordodiprogrammadel
dicembre 1995, portando da 7 miliardi e
480 milioni a 15 miliardi e 620 milioni
l’importo complessivo delle opere previ-
ste. È quanto annuncia l’assessore al-
l’ambiente, Claudio Del Lungo, in rela-
zioneadundocumentofirmato,oltreche
dalla Regione, dall’Autorità di bacino
dell’Arno, dalle provincediArezzoeSie-
na (quest’ultima interessata al sottobaci-
no dell’Ambra), dai Comuni di Bucine,
Montevarchi, Pian di Scò, San Giovanni
Valdarno e Terranuova Bracciolini.
L’accordo originale del 1995 compren-
deva la realizzazione di opere idrauliche
e delprimolottodiunacassadiespansio-
ne sul torrente Ambra, una seriedi inter-
venti strutturali e di manutenzione sul
trattodalladigadiLevanealconfinepro-
vinciale, nonchè di ampliamento della
sezione di deflusso del torrente Ciuffen-
na, all’altezza dell’abitato di Terranuova
Bracciolini. L’accordo integrativo di
questi giorni inserisce anche il secondo
lotto della cassa di espansione sull’Am-
bra e una nuova cassa di espansione sul
torrente Trove. Prevede inoltre un ulte-
riore finanziamento per gli interventi
nel tratto tra la diga di Levane e il fondo-
valle e sostituiscel’interventoprevisto in
precedenza sul Ciuffenna con una nuova
cassadiespansione.
Dal Veneto 18 miliardi
per la sicurezza idraulica
LaGiunta del Veneto, su propostadelvi-
cepresidente BrunoCanella,haapprova-
to l’elenco dei 33 interventi urgenti e in-
differibili, segnalati dai Consorzi di bo-
nifica, con finalità di difesa e tutela del
territorio: opere finalizzate a garantire la
sicurezza idraulicaanchedelleareeurba-
nizzate, alla vivificazione della rete idri-
ca superficiale, e quelle che garantiscano
la stabilità dei redditi agricoli. Lo stan-
ziamento è di 18 miliardi. Ma le disponi-
bilità del bilancio regionale sono di poco
superiori ai 6 miliardi, e lo Stato, denun-
ciaCanella,«inpraticanonfinanziapiùil
settore della bonifica, mentre il prorom-
pente impatto insediativo e produttivo
sul territorio ha reso obsoleto gran parte
del sistema idraulico veneto». Perciò,
avranno priorità, «fino all’ammontare
dello stanziamento disponibile, i proget-
tigià istruiti in faseistruttoriaequindidi
immediataoperatività».

Dal Piemonte alla Sicilia mezza Italia a rischio
Veltri: «inefficaci e parziali le azioni in campo»
Costituita nel Lazio la quindicesima Arpa
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Difesa del territorio
Timidi segnali dalle Regioni
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L a tragedia di Cervinara ha riportato alla ribalta unodeigrandimali «croni-
ci» dell’Italia: il dissesto idrogeologico di gran parte del territorio. Che va
ad aggiungersi al rischio sismico, e in certi casi lo amplifica. Immancabil-

mente, ad ogni evento meteorologico (giudicato) straodinario, si invoca l’emer-
genza. Ma lemappedel rischio sonobennote aesperti, amministratoripubblici,
Protezione civile. E allora, giustamente, icittadini non capiscono perchédebba-
no continuare a verificarsi catastrofi annunciate. Perché, a tutti i livelli di gover-
no, centrale e locale, ci si faccia cogliere alla sprovvista da «imprevisti» che tali
nonsono.Così cresce il sensodiribellioneversochidovrebbeaverelaresponsa-
bilità di«fare»e invecesiesercita,adisastroavvenuto,agiocarealloscaricabari-
le.Possibilechenonsipossaagiresullaprevenzione?PerilsenatoredsMassimo
Veltri, capogruppo in commissione Ambiente e presidente del Comitato parite-
ticoper ladifesadelsuolo, lealluvionideigiorniscorsi«evidenzianol’inefficacia
e la parzialità delle azioni messe in campo». PerciòVeltri propone che«le leggie
gliadempimentiamministratividapartedelloStatoedelleRegioni»venganoin-
seriti in un «quadro organico di sistema, che prevedale necessarie risorse finan-
ziarieeumane,unachiaraindividuazionediruoliediresponsabilità».
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Il sistema pubblico pronto ad affrontare il «baco»
ELIO SPADA

L o si teme come un cataclisma pla-
netario. Lo si affronta alla stregua
di un problema epocale. Lo si con-

sidera spesso come una sorta di paradi-
gma universale della «debolezza» della
società pan-tecnologica. C’è chi vaticina
con accenti millenaristici l’inizio della
finedellanostraciviltà.

Altri lo considerano poco più che un
fastidiosomatuttosommatoinnocuoin-
setto informatico. La Gazzetta ufficiale
pubblica addirittura la leggecheprevede
la proroga al 3 gennaio 2000 di tutti i ter-
mini in scadenza al 31 dicembre 1999 ri-
guardanti pagamenti da parte di Banki-
talia,poste,e soggetti finanziari (banche,
assicurazioni,fondiealtri).

Insomma, la guerra al cosiddetto Mil-
lenniumbug(sedisemplicebaco trattasi
lo sapremo fra meno di due settimane)
dilaga. Contro ilmicidiale «saltodidata»
che dovrebbe mettere in crisi i computer
di mezzo mondo e i sistemi ad essi asser-
viti, è sceso in battaglia persino il gover-
no nella persona del sottosegretario alla
presidenza del Consiglio Franco Bassa-

nini. Ilquale,però,gettaacquasul fuoco:
«Èveroche siamo partiti in ritardo, mail
sistema Paese ha dato ancora una volta
unastraordinariacapacitàdirispostapo-
sitiva.

Così come la stampa internazionale
diceva che non ce l’avremmo fatta per
Maastricht, oggi continua a dire che sia-
mo in ritardo. Ma non è piu vero». Tutto
sotto controllo, dunque: i sistemi infor-
matici dei servizi di pubblica utilità (tra-
sporti, energia, acqua, sanità e altro), per
Bassanini, si sono adeguati. «Se fino a
qualche settimana fa -ha detto il sottose-
gretario- poteva supporsi qualche pro-
blema per l’approvvigionamento di gas
naturale, ora risulta superato e comun-
que l’Enihagasnaturalediscortaperpiù
di un mese. Può esserci qualche proble-
ma nel sistema della piccola impresa, ma
nonsiamoingradodimonitorarlo,enel-
le piccole strutture sanitarie, di minore
importanza». Niente panico, insomma,
schiacceremoilbrucocomeunverme.

La guerra contro il baco di fine mille-
nio è davvero mondiale. «Al recente in-

contro del G8 -ha ricordato Bassanini-
tutti i paesi si sono impegnati ad attrez-
zarsi anche in caso di improbabilissime
situazioni di emergenza. Per questo ab-
biamo approntato l’unità di gestione di
Forte Braschi. Escludo tuttavia, contra-
riamente a quanto è stato affermato, la
fantascentifica ipotesi di un possibile
trasferimento del governo a Forte Bra-
schi».

Insomma il baco alieno, anche se è an-
cora tra noi, non dovrebbe costituire un
problema grave. Neppure per gli appara-
tiinformaticidegliEntilocali.

Lo sottolinea il vicesindaco di Firen-
ze, Andrea Ceccarelli, secondo il quale il
Comune non temeripercussioni sul pro-
priosistemainformativoconilpassaggio
al nuovo millennio. La conferma arriva
anchedallarelazionedell’Aipa(Autorità
per l’informatizzazione delle pubbliche
amministrazioni) e dal «Comitato anno
2000 per il Comune di Firenze». «Abbia-
mo fatto delle simulazioni. Un piccolo
margine di imponderabile resta, quanti-
ficabile nel 20%,mariguarda aspettinon

istituzionali» hadetto Ceccarelliaggiun-
gendo che «Alle ore 12 del 31 dicembre
chiuderemo tutti gli sportelli per con-
sentire lospegnimentodelsistemainfor-
mativo, limitando eventuali ulteriori ri-
schi».Adognimodoil3gennaio,quando
tutte le macchina comunali ripartiran-
no,nesapremodipiù.

Qualche preoccupazione sembrano
nutrirlainLiguriadoveilsistemasainta-
rio si è organizzato per parare gli even-
tuali colpi del bruco informatico. Au-
mentodel personale inservizio;dotazio-
ne di gruppi elettrogeni, lampade aloge-
ne e telefonicellulari: queste leprincipa-
limisurediemergenzaadottateperscon-
giurareglieffetidel tiltdi finemillennio.
Il rischio maggiore per le strutture ospe-
daliere riguarda i possibili black-out di
energia elettrica e telefoni. I reparti po-
trebbero restare al buio, per non parlare
dellesaleoperatorieincuisisvolgeranno
solo gli interventi di emergenza.Se leco-
municazioni venissero all’improvviso
interrotte, medici e soccorritori, pubbli-
che assistenze e ospedali non potrebbero

dialogare tra loro. Uno scenario quasi
apocalittico sul quale non tutti sono di-
sposti a giurare. Ad ogni modo tutte le
Asl liguri si stanno attrezzando con un
piano che segue le indicazioni date dal
ministero, potenzando il personale e te-
nendo pronti i gruppi elettrogeni di
emergenza.

Anchelasanitàlombardasipreparaad
affrontare il terzomillennioconunauni-
tà di crisi costituita presso l’assessorato
regionale alla Sanità. L’unità opererànel
periodo dal 31 dicembre fino al cessato
allarmeufficialecheverràdichiaratadal-
la presidenza del consiglio dei ministri e
manterrà ilcollegamentoconleprefettu-
re e l’unità centrale di coordinamento di
ForteBraschi.

Le Aziende sanitarie lombarde sono
già state allertate e hanno predisposto
piani di ‘continuità ediemergenzàper la
gestione di eventuali malfunzionamenti
dei sistemi informatici, per garantire la
continuità dell’erogazione dei servizi sul
territorio.


